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Appuntamento con « l'Unità » a Bologna dall'I al 15 settembre :) , 
:•> 
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IN DUE SETTIMANE 60 SPETTACOLI 
i , i / ' ts-\ 

AL FESTIVAL DEL CINQUANTENARIO 
I 

Verrà allestito un teatro capace di 7 mila posti — Il balletto dell'Accademia di Mosca aprirà le manifestazioni artistiche — Repub
blica Popolare di Corea (ospite d'onore), Jugoslavia, Cuba, Somalia e Ungheria presenti con complessi folkloristici — Prevista 
una «Rassegna internazionale del teatro del pupazzi e delle marionette » — Verranno proiettati numerosi film inediti 

Insufficiente 
per Carli la 

stretta fiscale 
Alcuni giornali hanno pub

blicato la notizia che « Carli 
rimane » nell'incarico di go
vernatore, notizia che peral
tro non proviene da alcuna 
fonte ufficiale, al pari di 

Suella — diffusa in luglio — 
elle dimissioni. Vengono sot

tolineati inoltre alcuni passi 
dell'intervista che il Governa
tore della Banca d'Italia ha 
concesso al settimanale Pa
norama, per mettere in rilie
vo lo «scontento» del dot
tor Carli per le modifiche In
trodotte dal Parlamento al 
decreti fiscali. Secondo Carli 
la situazione monetarla resta 
grave, e occorrerebbe « eser
citare un'ancora maggiore 
cautela». Restano ancora, a 
suo parere, « altri 800 miliardi 
da coprire». 

Nell'intervista Carli affer-
ma che la Banca d'Italia « è 
costretta a una affannosa ri
cerca del modi per distrugge
re circolante. Gli alti tassi di 
Interesse a breve, di cui pati
sce l'attività produttiva, sono 
anche 11 risultato di questo 
stato di cose». Per attuare 
una politica di credito più fa
vorevole, rileva U governato
re, occorre ridurre 11 disa
vanzo della bilancia con 
l'estero e migliorare le con
dizioni del bilancio statale, 
poiché a se 11 Tesoro e l'am
ministrazione pubblica nel 
suo Insieme non mettono or
dine nel propri conti di cas
sa è improbabile che nell'im
mediato futuro la politica 
monetaria possa orientarsi In 
una direzione più favorevole 
allo sviluppo ». 

Carli aggiunge che se non 
si vuole operare ancora più 
duramente sul contribuente 
per finanziare la spesa pub
blica, si deve procedere al 
collocamento di titoli presso 
gli Investitori privati (Buoni 
ordinari del Tesoro o altri 
titoli di Stato a lunga sca
denza); ma poiché questi ul
timi non sembrano oggi bene 
accetti tra il pubblico, si po
trebbe, per esempio, ricorre
re a un prestito Irredimibile. 

In realtà la questione di 
fondo è quella di una riqua
lificazione e di una ristruttu
razione di tutto il meccani
smo dell'entrata e della spe
sa, in modo da colpire da un 
lato i redditi più elevati, al
leggerendo i consumi popo
lari- e da indirizzare la spe
sa, dall'altro lato, verso gli 
impieghi produttivi e non 
parassitari. 

INTERVISTA DE MITA 
In un'intervista, l'ori. Ciria

co De Mita (sinistra de di 
Base) sottolinea che « non è 
possibile pensare alla DC co
me al vecchio e unico schie
ramento dei cattolici »; in 
particolare dopo il Concilio 
«con tutto quello che ha si
gnificato per il risveglio del 
cattolici ». « Noi democristia
ni invece — osserva De Mita 
— siamo rimasti fermi ». So
lo di recente, a suo avviso, le 
acque si son cominciate a 
muovere, in particolare con il 
recente Consiglio nazionale 
della DC e le dimissioni for
zate di Donat Cattin. Ciò che, 
a parere di De Mita, « ha co
stretto i democristiani a pen
sare fuori degli schematismi 
abituali e ad assumere un 
atteggiamento diverso di fron
te a quello che, a mio avviso, 
è il nodo politico italiano: 
la presenza e i] ruolo del PCI 
nella vita democratica del 
Paese ». Ed è appunto la por
tata della crisi che attraver
sa il Paese a a richiedere — 
ribadisce De Mita — l'appor
to di tutti i partiti costituzio
nali e perciò anche del PCI ». 
«Se il PCI collaborerà alla 
fondazione di un nuovo mec
canismo costituzionale » ag
giunge il ministro dell'indu
stria, pur senza rinunciare a 
un logoro accenno ai « vecchi 
legami » che a suo giudizio 
il nostro partito dovrebbe re
cidere. «si potrebbe discute
re addirittura di un'alterna
tiva democratica nella gestio
ne del potere». Un cammino 
diffìcile ma inevitab'le 

DICHIARAZIONE DI LOMBARDI 
H settimanale n Panorama » 
pubblica una dichiarazione di 
Riccardo Lombardi a propo
sito delle polemiche suscitate 
da una recente intervista in 
cui lo stesso Lombardi ha ac
cusato la DC di identificarsi 
«con il sistema delle orote-
zionl colpevoli che hanno per
messo al fascismo di dilagare 
sanguinosamente ». Nella di
chiarazione, Lombardi cita al
cuni esempi. Tra questi, il 
rapporto del 70 del prefetto 
di Milano Mazza secondo cui 
in Italia non esisteva un peri
colo fascista mentre era im
minente quello dell'eversione 
di sinistra. « H fatto che Maz
za sia rimasto ancora a lun^o 
al suo posto — commenta 
Lombardi — dimostra che i 
democristiani avevano tutto 
l'interesse a farcelo rimane
re, magari anche per giustifi
care la loro sciagurata teoria 
degli opposti estremismi ». 
Casi De Lorenzo e Brindel
li: «Tutti e due hanno ma
nifestato apertamente mire 
eversive. Che cosa ha fatto 
la DC per bloccarli? ». « In-
fine — conclude Lomrardi — 
c'è un fatto macroscoolco-
non crederò mai che 1 giochi 
di procedura sulla testa di 
Pietro Vaìprcda se li. siano 
Inventati i magistrati, senza 
«he nessuno glieli avesse con-
rifilati ». 

BOLOGNA — Un'immaglnt sulla preparazione del Festival nazionale dell'Unità: i compagni 
al lavoro per allestire una grande pianta In ceramica della reglene Emilia-Romagna 

Entro martedì 

le domande: 
degli insegnanti 
per comandi e 
assegnazioni 

*u 

Il termine per la presentazio
ne delle domande degli insegnan
ti interessati ai comandi e alle 
assegnazioni provvisorie per l'an
no scolastico 1974-75, scade mar
tedì 20 agosto. Le domande, in 
carta semplice, vanno inviate ai 
provveditori agli studi: per le 
assegnazioni provvisorie la do
manda va spedita a mezzo di 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Anche per quanto ri
guarda J le graduatorie provin
ciali provvisorie relative agli in
carichi degli insegnanti non abi
litati di educazione-fisica, il ter
mine di pubblicazione è stabili
to al 20 agosto prossimo, a mo
difica di quello stabilito in pre
cedenza. 

Il centralino telefonico del
la Direzione del Partito cam
bia dal 26 agosto I tuoi nu
meri telefonici da 6784101 -
6782741 In 6711. 

E' stato finalmente ratificato martedì dalla Camera 

Accordo sulla pesca: passo avanti 
nelle relazioni fra Italia e Jugoslavia 

Un ritardo che ha fatto già perdere due campagne -1 miglioramenti rispetto alla situazione prece
dente - Alcuni problemi restano da risolvere - Necessaria una collaborazióne pérun razionale coiftine 
sfruttamento delle ricchezze alimentari dell'Adriatico - I l voto favorevole del PCI motivato da BaTTarìn 

La Camera ha ratificato 
martedì scorso, Drlma delle 
vacanze estive, un accordo 
Intemazionale con la Jugo
slavia per la pesca nell'Adria
tico, che Interessa migliaia di 
famiglie ed Intere città e cit
tadine rivierasche: Chioseia. 
Cesenatico e Cattolica; Pano. 
Ancona e San Benedetto del 
Tronto; Molfetta; ecc. 

La ratifica è venuta con un 
grave ed ingiustificato ritar
do che ha già fatto perdere 
due campagne e ne farà per
dere. Torse, anche una terra* 
difficilmente, infatti, i pescar 
tori potranno usufruire pe» 
tempo del permessi oer la 
campagna 1. settembre-31 di
cembre 1974. 

Questo ritardo — ha sotto
lineato il compagno on. Ba»-
larln — ha contribuito ad ac
centuare la crisi che coloLsce 
l'intero settore ittico naziona
le a causa della mancanza di 
linee programmatiche nei 
campi della produzione, della 
distribuzione, della conserva
zione e dell'attuale congiun
tura sfavorevole (che ha no
tevolmente accresciuto le spe
se di esercizio: nel corso di 
un anno, ad esemplo, A Qua
si quadruplicato il costo de le 
carburanti, che oggi incidono 
per oltre il 30 per cento sul 
ricavato lordo di ogni pesche
reccio). 

L'accordo finalmente ratifi
cato nei giorni scorsi, tutta
via, segna un passo avanti. 
sia pure limitato, rispetto a. 
precedenti, di cui particolar
mente importante £ quello 
del 1958. che affermò l'istitu
to delle concessioni. 

La Jugoslavia continuerà a 
consentire la pesca in quat
tro zone delle sue acque ter
ritoriali in cambio di un cor
rispettivo in denaro da parte 
italiana ed è previsto un leg
gero spostamento (10 miglia 
circa) più a nord della zona 
settentrionale: tale sposta
mento — va però rilevato — 
non permette ancora di rag
giungere la zona ai pescato 
ri dell'alto Adriatico. 

Si avrà una diminuzione 
graduata dei permessi: ma. in 
compenso, la Jugoslavia r i 
metterà la pesca anche a bat
telli di stazza e potenza più 
elevate, che potranno restare 
più a lungo nelle zone ed 
estendere il raggio di attivi
tà nei luoghi meno si ruttati 

Ancora: 1 pescherecci che 
dovessero venire fermati dal
le motovedette lugos'ave ner 
presunti o reali «sconnna-
menti» o per esercizio abu
sivo di pesca saranno più tu
telati che in passato. Anche 
questo è un aspetto positivo 
dell'accordo, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
recentemente la Jugoslavia, 
modificando 1 suoi codici, ha 
aggravato le pene per tal! 
reati. 
- Infine, l'aumento del cano
ne — l'Italia pagherà 2 mi 
Hardt e 400 milioni in quattro 
anni - risulta irrilevante, da 
ta la perdita di valore subi
ta d*.)lz lira. 
- E giusto, d'altra parte, ri
levare anche le questioni che 
l'accordo non ha risolto. Nel 
suo Intervento alla Camera, 11 

compagno Ballarin ha ricorda
to che rimangono «tagliate 
fuori» alcune marinerie del
l'alto Adriatico che chiedono 
di potere pescare più a nord, 
all'altezza delle coste istriane 
e nel Quamaro, «loro campi 
tradizionali». Inoltre, non è 
stata ascoltata la richiesta del 
pescatori e degli operatori — 
di cui si sono fatte portavoce 
le Camere di Commercio e 
le organizzazioni cooperativi 
stiche e sindacali dei lavora
tori del mare — di includere 
nel contesto delle più vaste 
trattative commerciali fra 1 
due Paesi rivieraschi anche 
l'accordo di pesca, al fine di 
avere maggiori possibilità nel
la relativa contrattazione. Le 
autorità italiane non inumo, 
d'altronde, avvertito la neces
sità di includere nella nostra 
delegazione una rappresen
tanza del pescatori. E* stato 
un errore: un contatto diret
to fra lavoratori del mare ita
liani e jugoslavi avrebbe fa
cilitato, inlatti, i negoziati. 

Le manifestazioni 
del Partito 

DOMANI 
- SIENA: Mechinl; CATAN
ZARO: Conte; NETTUNO 
(Rome): Freddimi; POG
GIO MOIANO (Rieti): L. 
Perelli; ROVI ANO (Rome): 
Freddimi; S. DONATO 
VAL COMI NO (Fresinone): 
Berlini; GIULIANELLO (La
tine): Ajazzi. 

Dal dibattito parlamentare i* 
venuta una importante indi
cazione di carattere generale: 
è necessario che l'Italia e la 
Jugoslavia pongano le basi di 
un comune lavoro per lo 
sfruttamento al fini alimenta
ri della ricchezza dell'Adria
tico. «Questo lavoro comune 
— ha affermato il compagno 
Ballarin — dovrà svolgerai 
nell'ambito di una disciplina 
che garantisca la salvaguardia 
ed 11 miglioramento delle con
dizioni produttive. E' difficile 
emanare disposizioni che val
gano solo per una parte dei 
mare. Perciò, soltanto con te -
cordi fra 1 Paesi che si af
facciano sull'Adriatico si po
tranno trovare adeguate solu
zioni generali per 1 problemi 
della pesca. DI qui, l'opportu
nità di realizzare una stretta 
collaborazione nel campo del
la ricerca scientifica, della di
fesa e della valorizzazione 
delle ricchezze naturali del
l'Adriatico, in assenza della 
quale sarà assai difficile rag
giungere altri risultati positi
vi. Inoltre, occorre sviluppi.-
re una politica di incremento 
della itticoltura e dell'acqua
coltura, con l'obiettivo del ri
popolamento, come hanno fat
to nei loro mari e con sue-
oesso. per esempio, 1) Giappo
ne e l'Inghilterra, In condWo-
ni geografiche ed ambientali 
certo meno favorevoli». 

L'accordo ora ratificato, por 
con 1 suoi limiti, va. soatan-
zialmente, in tale direzione: 
per questo 1 deputati del PCI 
hanno votato a favore, riba
dendo il proprio impegno « 
contribuire all'ulteriore raf-
forzaroeento della amicizia e 
della, collaborazione fra i po
poli Italiano e jugoslavo. 

Incontro 
fra il ministro 

degli Esteri 
cubano e 

mons. Casaroli 

Il ministro degli Esteri di 
Cuba, Raul Boa Garda, con
clusa la visita di cinque gior
ni a Roma, è partito il giorno 
di Ferragosto da Roma diret
to a Sofia, via Belgrado. Pri
ma della partenza, . presso 
l'ambasciata di Cuba si era 
svolto l'altra sera un ricevi
mento in onore di Raul Roa. 
Per il governo italiano erano 
presenti il ministro Gui ed 
il sottosegretario BensL AI 
ricevimento hanno partecipa
to anche i compagni GaUuzzl, 
dell'Ufficio politico del PCI, 
Cardia, Mecchini, Sandri e 
Saltarelli. < t - -

n ministro Roa, che nel 
corso del - suo - soggiorno a 
Roma al era incontrato con 
il ministro degli Esteri Moro 
ed 11 presidente del Consiglio 
Rumor, era stato mercoledì 
sera in Vaticano dal segreta
rio del Consiglio per gli af
fari pubblici della Chiesa, 
mons. Agostino Casaroli. Si è 
trattato di una visita non uf
ficiale, nel corso della quale 
è proseguito l'esame di pro
blemi riguardanti la Chiesa 
a Cuba. 

L'impegno era stato assunto noi 1954 

Dopo 20 anni l'Italia liquida 
i danni di guerra alla Somàlia 

Motivata dal compagno Giadresco l'astensione del PCI su una misura 
tardiva e insufficiente - Il problema politico dei rapporti con TAfrica 

Con il voto della Camera 
è finalmente giunta a conclu
sione la vicenda, incredibil
mente lunga, del risarcimento 
dei danni arrecati alle popo
lazioni della Somalia durante 
I occupazione britannica nel-
la seconda guerra mondiale. 

Alla liquidazione di tali 
danni di guerra il governo 
del nostro Paese era tenuto 
per un impegno assunto nel 
lontano 1954, all'epoca della 
assunzione dell'amministra
zione fiduciaria per conto del-
l'ONU. Da questo assurdo ri
tardo e partito il compagno 
Giadresco per esprimere la 
posizione critica del gruppo 
parlamentare comunista e per 
annunciare che all'atto del 
voto 1 comunisti si sarebbero 
astenuti anche perchè, a se
guito del diminuito valore 
della lira, la liquidazione di 
875 milioni di lire risulterà 

inferiore a quella pat

tuita fra 1 due governi. 
Il compagno Giadresco ha 

quindi criticato il modo co
me il governo ha affrontato 
una questione che riguarda i 
rapporti con un paese che. in
sieme alla stima per quanto 
va facendo per sottraisi alle 
condizioni di arretratezza in 
cui è stato lasciato dalle do
minazioni coloniali, merita la 
riconoscenza dell'Italia per 
avere dimenticato le respon
sabilità che i governi dei no
stro Paese hanno avuto in un 
passato lontano ma anche hi 
quello più recente. . , , 

Ciò che è più grave — ha 
detto Giadresco — è che dal 
modo come oggi si regola la 
questione dei danni di guerra 
alla Somalia si ricava 11 giudi
zio sull'atteggiamento di iner
zia e di ambiguità che è stata 
e rimane la caratteristica del
la nostra politica verso l'Afri
ca, Ciò è Unto più grave 

quando vi è oggi un nuovo 
protagonista del processo di 
decolonizzazione dell'Africa, 
rappresentato dal governo di 
Lisbona dopo la liquidazione 
della dittatura fascista. 
t II compagno Giadresco ha 
quindi affermato che si è alla 
vigilia di gravi decisioni che 
possono deteriorare e portare 
al punto di crisi i rapporti 
tra l'Italia e la Somalia; ma 
di questa situazione sembra 
che al nostro ministero degli 
Esteri non si abbia consape
volezza per non dire che si 
dimostra indifferenza. Tutto 
questo rappresenta un colpo 
e una responsabilità grave — 
ha concluso Giadresco — nei 
confronti del popolo e del go
verno somali, e nuoce al no
stro Interesse nazionale rap
presentando un pessimo pas
saporto per l'Italia in Soma
lia e In tutta l'Africa. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16. 

' L'appuntamento della città 
con il Festival nazionale del
l'Unità 1074 In calendario a 
Bologna dal 1 al 15 settem
bre. sarà dei più allettanti 
per la qualità e la quantità 
delle Iniziative in programma. 

L'attesa del «Festival del 
Cinquantenario » non andrà 
delusa e allo slogan del «set
tembre a Bologna con l'Uni
tà » corrisponderà l'interesse 
delle migliala di cittadini 11 
cui appuntamento resta, ogni 
anno, quello con la grande 
kermesse popolare. Del resto, 
il solo programma degli spet
tacoli elenca oltre 60 manife
stazioni che vanno dalla mu
sica sinfonica al teatro di 
prosa, al balletto classico, dal 
jazz alla musica leggera, alla 
musica pop e a quella folk. 
alla canzone folk-politica, al 
folklore nel mondo, al cine
ma, al teatro dei pupazzi e 
delle marionette, a quello 
sperimentale. Nemmeno man
cherà, quest'anno, una pre
senza circense. -

Per lo svolgimento di que
sto denso programma di spet
tacoli, saranno allestiti un 
grande teatro centrale, ca
pace di oltre 7.000 posti, uno 
chapiteau da circo equestre, 
un centro ed un teatro per 
le attività rivolte al mondo 
dei ragazzi, due grandi pa
diglioni rispettivamente riser
vati alla Repubblica Popolare 
di Corea (ospite d'onore del 
Festival) e all'URSS, un cen
tro riservato al cinema e al 
teatro sperimentale 
' Pluralità delle proposte: 
questo è il taglio del pro
gramma del Festival 1074, 
Pluralità Intesa soprattutto 
come ampiezza dell'arco cul
turale degli spettacoli, capace 
di soddisfare gli interessi più 
diversi di un pubblico anche 
esso diversificato. La stessa 
articolazione del programma 
imporrà l'utilizzazione, oltre 
cne degli impianti del Fe
stival, anche di aree della cit
tà come la piazza Centrale 
e il primo cortile del Pa
lazzo Comunale che ospite
ranno spettacoli rappresenta
tivi delle numerose parteci
pazioni èstere: --un : rappòrto 
«erettissimo tra Festival - e 
città ohe. ha il-preciso-si
gnificato di rendere l'appun
tamento del settembre come 
l'incontro di tutti i cittadini 
nel tessuto della loro città. 

Ad aprire 11 ciclo degli spet
tacoli sarà, in anteprima, la 
Unione Sovietica con il bal
letto del Teatro dell'Accade
mia di Mosca, con una gran
de serata di danza classica 
offerta il 31 agosto in piazza 
Maggiore ai bolognesi. 

Il Teatro del Festival si 
aprirà invece il 1. settembre, 
con uno spettacolo di canti 
e di danze, musiche e numeri 
di circo che verrà presen
tato dalla Repubblica popo
lare di Corea. 

Lo stesso spettacolo sarà 
poi replicato in piazza Mag
giore nel corso della manife
stazione in occasione della 
giornata dedicata alla Corea 
e, ancora, sempre al Teatro 
del Festival, a chiusura, il 
15 settembre. 

Jugoslavia, Cuba e Soma-
Ila saranno presenti con loro 
complessi folkloristici, men
tre l'Ungheria presenterà mu
sica tzigana. L'Unione Sovie
tica sarà ancora presente con 
un coro del Komsomol e va
lenti concertisti. La presenza 
di una pianista di fama in
temazionale è s U U annun
ciata anche dalla Polonia. La 
Repubblica Democratica Te
desca invierà invece a Bo
logna rOktoberklub di Ber
lino, uno dei più importanti 
canzonieri folk-politici inter
nazionali. 

Tra le manifestazioni di 
maggior rilievo per livello ar
tistico e interesse culturale 
sarà la «Rassegna Intema
zionale del teatro del pupazzi 
e delle marionette ». All'ini
ziativa hanno assicurato la 
loro presenza la Romania 
(Teatro dei pupazzi di Ba-
cau). la Polonia (Teatro per 
attori e pupazzi «Marcinek» 
di Poznam). Per l'Italia sarà 
presente Otello Sarei con il 
suo Teatro Stabile del Burat
tini. Gli spettacoli saranno 
presentati al Festival (al Cen
tro dei ragazzi) e replicati nel 
cortile del Palazzo Comunale. 

Numerose saranno anche le 
pellicole inedite che verranno 
presentate da Cecoslovacchia, 
Ungheria e Unione Sovietica. 
A questa panoramica intema
zionale sono da aggiunger» 
gli spettacoli italiani che 
comprenderanno un concerto 
sinfonico dedicato all'eroico 
popolo cileno; serate di mu
sica folk e di canzoni folk-
politiche; una « maratona del 
Jazz» (lo spettacolo durerà 
sei ore e vi parteciperanno 
musicisti di fama internazio
nale); una rassegna teatrale 
con la partecipazione di com
pagnie e spettacoli significati
vi della produzione dramma
turgica nazionale (« Woyzeck> 
di Buchner, «Schweyk nella 
seconda guerra mondiale» di 
Brecht, «Giulio Cesare» di 
Shakespeare); recitate di 
Franco Parenti, Bruno Cirino 
ed altri. 

Per gli amanti della musica 
e della canzone tradizionale 
è stato preparato un cartel
lone con Ornella Vanonl, An
na Identici, Miranda Martino, 
Maria Monti, Ludo Dalla. Il 
cinema italiano si annuncia 
presente al Festival in modo 
significativo per titoli e nomi, 
cosi come uno spazio sarà 
riservato al teatro sperimen
tale. 

Adriano Caiani 

Alcuni dei problemii che • restano apèrti 
dopo la battaglia sui decreti fiscali ! 
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Crisi ospedaliera: il Meridione 
paga ancora una volta di più 

Quali conseguenze avrà il rifiuto del governo di 
esentare regioni del Mezzogiorno dagli aumenti pre
visti per il risanamento finanziario delle mutue 

Il decreto legge per 11 ri-
plano del debiti delle mutue 
verso gli ospedali ha come e 
noto aumentato le aliquote ' 
contributive per la assicura
zione contro le malattie del
l'1,65 per cento (di cui lo 
0,15 a carico del lavoratori) 
per 1 lavoratori dipendenti; 
di L, 20 per ogni giornata 
di lavoro di uomo o donna e 
di lire 18,50 per ragazzo, In 
agricoltura, e prevedeva al- < 
tresì un contributo aggiunti
vo di 4.400 lire a carico di 
ogni artigiano o esercente at
tività commerciale e per cia
scun familiare; e di 1.650 li
re per ogni coltivatore diret
to e per ciascun suo familiare. 

L'approfondito esame del 
decreto In Parlamento, impo
sto dall'impegno dei deputati 
comunisti, ha indotto la mag
gioranza ad apportare del 
correttivi agli aumenti per 
artigiani e commercianti, per 
1 quali 1 contributi suppletivi 
sono stati ridotti a 3.300 li
re per il titolare e 1.650 li
re per ogni familiare a cari
co. DI contro governo e mag
gioranza hanno respinto ogni 
proposta tendente a ridurre le 
maggiorazioni contributive re
lative al dipendenti, rifiutan
dosi di eliminare persino le 
quote a carico del lavoratori 
ed opponendo un intransigen
te diniego alla proposta, avan
zata, da parte comunista, cir
ca l'esenzione dagli aumenti 
contributivi per le aree del 
Mezzogiorno d'Italia. 

Bisognava subito recupera
re — si dice — 2.700 miliar
di per sanare 1 debiti che le 
mutue, pur sperperando tanto 
danaro nella loro dispendiosa 
quanto scandalosa attività, 
hanno con gli ospedali, e ta
le somma deve essere pagata 
dai lavoratori e dalle attività 
produttive nel loro complesso. 
E' questa la logica che ha 
spinto il governo a ricerca
re le fonti di finanziamento 
per il ripiano del debiti delle 

mutue negli aumenti contribu
tivi. trascurando ogni altra 
possibile fonte di entrata e 
ignorando volutamente che, ol 
tre alle evasioni fiscali, le 
evasioni contributive • am
montano ogni anno a diverse 
centinaia di miliardi. 
SI impongono quindi altri 
sacrifici ai lavoratori e si fa 
gravare un ulteriore peso sul
la produzione, In un momen
to in cui la crisi economica 
suggerirebbe ben altre solu
zioni. Nel contesto generale, 
particolarmente pesanti sa
ranno gli effetti di tale Im
postazione per il Meridione 

d'Italia, per quelle regioni 
cioè che hanno già pagato in 
termini economici, In soffe
renze umane e, • per resta
re In tema, anche In termi
ni di salute, un prezzo altissi
mo allo sviluppo distorto 
Imposto al Paese. 

La patologia del sottosvi
luppo non è un termine ac
cademico, ma è l'espressio
ne di stati patologici larga
mente riscontrabili in tali re
gioni, quali gli alti indici di 
mortalità infantile e peri
natale. l'alto tasso di malattie 
infettive e parassitarle, com
preso ovviamente il colera 
che si è manifestato lo scor
so anno. Lo stato patologico 
della popolazione è il riscon
tro più Immediato del livello 
e della estensione delle strut

ture Igienico sanitarie, del 
servizi civili e di tutto 11 com
plesso della organizzazione 
sanitaria di cui la rete ospe
daliera costituisce un elemen
to di primaria Importanza. 

Ora se la situazione debi
toria delle mutue ha messo 
in crisi tutto 11 sistema ospe-
dattero italiano, ha portato al 
collasso gli ospedali meridio

nali. Questi, già duramente 
colpiti sul plano economico 
dalla Impostazione aziendali
stica data dalla legge 132, so
no stati portati allo sconquas
so, nella prevalenza del casi, 
dalla conduzione amministra
tiva guidata spesso da inte
ressi politici deteriori dei 
gruppi di potere locali, que
sti hanno esasperato la mer
cificazione dell'ammalato, 
trasformato da soggetto pri
mario dell'intervento sanita
rio in oggetto delle più scan
dalose manovre speculative. 

A queste stesse masse po
polari meridionali, già tanto 
duramente colpite da un ti
po di sviluppo che ha abban
donato 11 Mezzogiorno alla de
gradazione sul plano economi
co, sociale e civile si chiede 
ora di intervenire — assie
me al lavoratori del resto del 
Paese — per sanare la si
tuazione deficitaria degli 
ospedali, di cui esse non so 
no responsabili e di cui inve
ce sono state le prime vit
time. 

In una situazione economi
ca tanto seria, come quel
la che stiamo attraversando 
con il carico complessivo che 
i decreti fiscali e tariffari 
hanno riversato sulla popola
zione, l'aumento, sia pur lìmi-
tato, del contributi assicura
tivi Inciderà sul modesti bi
lanci delle famiglie meridio
nali. Ma apporterà anche ul

teriore disagio alle piccole 
e medie aziende del Mezzo-

ftorno già In grosse dlfficol-
à per la crisi generale e per 

le restrizioni creditizie. 
Si sono chiesti il gover

no e la maggioranza quanti 
di quel milione di disoccu
pati previsti In autunno, da 
dichiarazioni ufficiali, saran
no meridionali? E, parten
do da tale constatazione, sono 
stati valutati anche In termini 
occupazionali quali • conse
guenze produrranno, sem
pre nel meridione, tali au
menti contributivi? 
- L'aver respinto la proposta 
comunista di esentare le re
gioni meridionali dagli au
menti previsti dal decreto in
dica che tali valutazioni non 
sono state fatte. Questo Indi
ca la mancanza di una se
ria volontà politica di affron
tare con decisione il proble
ma meridionale e indica an
che che ci si muove Invece 
sulla vecchia strada che in 
questi ultimi anni ha allar
gato la forbice della situazio
ne economica e sociale fra il 
Mezzogiorno e 11 -resto del 
Paese. ~ , - - > . -

La scandalosa situazione 
debitoria delle mutue e la 
conseguente crisi degli ospe
dali. pone con urgenza il pro
blema della riforma sanitaria 
che, responsabilizzando le co
munità locali e le Regioni, af
fronti 11 problema della salu
te del cittadini complessiva
mente nei tre momenti della 
prevenzione, cura e riabilita
zione, punti sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali e, at
traverso una democratica pro
grammazione, elimini In ma
teria sanitaria squilibri so
ciali e territoriali. 

La battaglia condotta dal 
comunisti in Parlamento non 
ha perso mal di vista l'ob
biettivo di splanare la stra
da alla riforma sanitaria, an
che quando ci 6i è battuti per 
radicali modifiche al decreto 
per alleviare 11 carico econo
mico imposto ai lavoratori e 
alle masse popolari. 

Le norme sullo scioglimento 
delle mutue sono modifiche 
importanti, anche se insuffi
cienti, imposte dalla iniziati
va comunista, attorno alla 
quale si sono determinate si
gnificative convergenze per 
battere le forze antjrlformatri-
ci.' Questo a riprova' che esi
stono In Parlamento come nel 
paese le condizioni e le for
ze per avviare e realizzare 
la riforma sanitaria. 

Benito Cerra 

L'incalzante Iniziativa dei 
comunisti alla commissione 
Industria della Camera ha 
imposto i la - revisione delle 
nuove tariffe elettriche fissa
te dalla recente delibera del 

CIP. Una nuova delibera ridur
rà gli aumenti. La revisione 

—ha rilevato il segretario 
generale della FIDAE-CGIL 
Giorgio Bucci — è un par
ziale positivo successo della 
azione svolta dal movimento 
sindacale e in primo luogo 
dai lavoratori elettrici. Il go
verno ha in parte accolto 
le richieste illustrate la scorsa 
settimana ai gruppi parla
mentari dalle delegazioni di 
lavoratori elettrici che, pro
venienti da molte regioni, ave
vano pubblicamente manife-

Il governo rispetti gli impegni 
di rivedere le tariffe dell'ENEL 
La nuova delibera del CIP> anche se non colpirà le 
grandi utenze, ' dovrà consentire un risparmio di 
circa 50 miliardi dei piccoli utenti e degli enti locali 

stato di fronte al Parlamento, 
rappresentando il grave mal
contento dei lavoratori e de
gli utenti. i 

La revisione del provvedi
mento tariffario — ha aggiun
to Bucci — dovrebbe consen
tire un risparmio complessi
vo annuo di circa 40-50 miliar
di a favore degli utenti dome
stici con potenze fino a 2 kw, 
degli Enti locali per i traspor
ti e illuminazione pubblica e 
delle aziende agricole, artigia
ne e piccolo industriali. 

Ancora una volta però il 
governo si è rifiutato di col
pire le grandi utenze che, se
condo le richieste dei sinda
cati dovevano subire aumen
ti tariffari compensativi delle 
riduzioni che si sarebbero ap
portate alle piccole utenze. Le 

grandi industrie quindi con
tinueranno a pagare tariffe 
al di sotto del costo del kwh 
prodotto dall'Enel. Si deve 
ascrivere anche alla tenace 
lotta condotta dai lavoratori 
l'impegno del governo di no
minare una commissione rap
presentativa anche degli uten
ti e de» sindacati con l'incari
co di elaborare e presentare 
al Parlamento entro il pros
simo febbraio un progetto di 
ristrutturazione delle tariffe 
elettriche, nel cui ambito si 
dovranno correggere le rima
nenti storture del provvedi
mento CIP e trovare soluzio
ni coerenti con una giusta 
politica energetica da far se
guire all'Enel con il controllo 
democratico del Parlamento e 
delle Regioni. 

I soldi non bastano a sanare 
gli Enti per lo sviluppo agricolo 
Cosa sta dietro il tentativo DC di coprire, ricorren
do alla decretazione d'urgenza, le pesanti respon
sabilità per la mancata ristrutturazione degli ESA 

L'ennesimo tentativo del go
verno — bloccato con fermez
za dal Parlamento — di uti
lizzare Io strumento del de
creto per sanare la situazio
ne debitoria degli enti di svi
luppo agricolo, ed una recen
te nota apparsa sul settima
nale ufficiale della DC La di
scussione (un articolo dello 
on. Cristofori che costituisce 
un goffo tentativo di copri
re le pesanti responsabilità 
democristiane per la manca
ta ristrutturazione degli ESA) 
rivelano la portata dell'impo
tenza del governo e della DC 
non solo a fronteggiare il co
stante aumento dei deficit 
ma anche e soprattutto a fis
sare una linea politica sulla 
questione. Quali sono dunque 
le questioni primarie da risol
vere? 

In primo luogo la natura e 
le funzioni degli Enti rispet
to al potere politico regiona
le. Anche la DC sembra ac
cettare, oggi, l'Idea che essi 
devono essere «lo strumento 
operativo della Regione». Ma 
da questa affermazione biso
gna trarre le necessarie con
seguente. Spetta alle singole 
Regioni, sulla base della spe
cifica condizione sociale ed 
economica, decider* ae « qua

le tipo di ente è funzionale 
alle proprie scelte di svilup
po; spetta alle Regioni defini
re i programmi. Il tipo di 
impresa da sostenere, gli stru
menti creditizi; spetta sem
pre alle singole Regioni asse
gnare agli enti, qualora lo Sta
to lo richieda, compiti sup
plementari già di competenza 
di organismi nazionali. Occor
re dunque chiudere con il 
passato e spezzare il soffo
cante centralismo statale. 

Anche la composizione de
gli organi dirigenti degli ESA 
deve essere conseguente a 
questa corretta scelta regio
nalista. Nel momento in cui 
emerge drammaticamente il 
carattere nazionale della cri
si agraria e l'interdipenden
za fra i varli settori produt
tivi, è essenziale che sia as
sicurata al potere pubblico, 
portatore di interessi genera
li, una funzione preminente 
nella direzione degli enti. 

Nessuno vuole escludere 
una adeguata presenza del 
produttori e del lavoratori; 
ma la DC deve abbandonare 
ogni visione settoriale e ogni 
velleità di accaparrare, per 
trasformarle in deteriori cen
tri di potere, maggioranze 
che non le spettano. 8u que

ste basi, alle quali va aggiun
ta la rigorosa soluzione del 
problemi del personale, urge 
una legge di principio che 
escluda rigorosamente norme 
dettagliate che impediscano la 
libera determinazione del 
Consigli regionali. E* da pre
cisare infine che il cosiddet
to «autogoverno» degli ESA 
da parte dei coltivatori diret
ti appare, contemporaneamen
te, una copertura delle pas
sate responsabilità e un di
versiva . . . , 

La ridotta capacità di con
trattazione contadina nei con
fronti dell'industria, come di
mostrano 1 dati relativi ai co» 
sti in agricoltura per l'ani* 
1973, ha infatti ben altre ra
dici: la politica di abbando
no delle riforme, le intese fra 
monopoli e Federconsorzi, la 
mancata unità tra le organis
zazioni del coltivatori. Ed è 
bene ricordare che l'impor
tante rete associativa delle zo
ne di riforma è stata subor
dinata alle Intese della Feder
consorzi soprattutto mediante 
la separazione dall'insieme 
del movimento coopera
tivo. 

. * Emo Bonifad 
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